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AA
deguandosi alla linea imposta
dal presidente Monti il ministro
dell’Istruzione Profumo non
pare che voglia apportare so-

stanziali modifiche al suo Ministero e
quindi al sistema scolastico italiano: lo ha
sostenuto diverse volte. Però il suo sotto-
segretario all’Istruzione Marco Rossi
Doria in alcune recenti dichiarazioni ha
contraddetto tale linea allorché ha affer-
mato che una riforma al sistema scolasti-
co può essere fatta e con urgenza. In so-
stanza ha detto che i nostri giovani pos-
sono finire il periodo dell’istruzione un
anno prima. Cioè possono studiare un
anno in meno e affrontare gli esami di
maturità al compimento della maggiore
età, a 18 anni.

La proposta non ha trovato del tutto in-
differenti i giovani e le famiglie e special-
mente molti politici e sindacalisti. Analiz-
zando l’attuale sistema si deve conside-
rare che gli alunni dell’obbligo scolastico
sono impegnati per complessivi tredici
anni: ai cinque anni della scuola primaria
seguono i tre anni della scuola seconda-
ria di primo grado per finire con i cinque
anni della scuola secondaria di secondo
grado, che si completa con gli esami e
quindi  con il conseguimento del diploma.

Rossi Doria sostiene che le scuole se-
condarie di secondo grado possono benis-
simo essere ridotte di un anno e così fare
accedere i giovani alle prove di esami di
maturità un anno prima. Il vantaggio sa-
rebbe enorme per tutti: i giovani potrebbe-
ro accedere prima al modo del lavoro e/o
ai successivi studi universitari e, uscendo
dalla scuola un anno prima, consentireb-
bero maggior spazio e tempo a un impe-
gno più serio ed operoso rispetto al tempo
scuola. Non è un fatto che spesso molti
giovani risultano meno propensi a rimane-
re in classe fino a 19 anni allorché pensa-
no che possono essere più utili nella so-
cietà, nel mondo del lavoro e degli studi. In
sostanza i più solerti, intelligenti, operosi
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AA
ttraverso l’iniziativa denominata
“Scuola in chiaro” quest’anno il Mi-
nistero propone le iscrizioni degli
alunni alle scuole a mezzo internet.

Lo dispone con propria circolare del 27 dicem-
bre 2011, n.108 che stabilisce la diffusione on-
line dei dati delle singole istituzioni scolastiche;
in tal modo le famiglie tentano di risolvere il
problema della ricerca delle più utili informazio-
ni riguardanti la scuola a cui iscrivere e far fre-
quentare ai propri figli.

Il progetto “Scuola in chiaro” a partire dal 12
gennaio intende mettere a disposizione in modo
organico le informazioni relative a tutte le scuole
italiane di ogni ordine e grado. A tale scopo ogni
scuola è chiamata a fornire e ad integrare il ser-
vizio ministeriale pubblicando, attraverso una
funzione presente sul portale SIDI, tutti i dati in
proprio possesso e provvedendo ad aggiornarli
in continuazione. Sempre dal 12 gennaio il Mini-
stero mette a disposizione delle famiglie un’ap-
plicazione sistematica in grado di ricercare e lo-
calizzare le scuole attraverso una mappa delle
istituzioni scolastiche a livello nazionale.

È una disposizione innovativa che il ministro
Profumo ha voluto perché gli utenti del servizio
scolastico siano messi in condizione di ottenere
la massima completezza dei dati, “contribuendo
così ad una operazione di trasparenza e diffusio-
ne delle informazioni che rappresenta uno degli
elementi qualificanti dell’autonomia scolastica”.
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vogliono lasciare la scuola dove viene dimo-
strato che proprio nell’ultimo anno di studio
vanno incontro alla noia, al disinteresse, all’ab-
bandono, quando non all’uso di stupefacenti e
di altre alternative deleterie attività. segue a pag. 2


